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per il sessantesimo 
Centinaia di migliaia di persone hanno assistito alla parata dei vari reparti dell'esercito - Il di­
scorso del ministro della difesa Ustinov - Breve allocuzione di Breznev al banchetto al Cremlino 

[ Dalla nostra redazione 
MOSCA - < Vari * e impor­
tanti progressi sono stati ot­
tenuti nel campo della disten­
sione internazionale, del con­
solidamento della pace e del­
la sicurezza dei popoli grazie 
alla • politica leninista svilup­
pata dal ' Partito comunista 
dell'Unione Sovietica e grazie 
alle azioni portate avanti dal­
la comunità socialista e dal­
la lotta energica di tutte le 
forze di ' pace >. ' Cosi si è 
espresso il ministro della di­
fesa dell'URSS Ustinov pren­
dendo la parola in apertura 
della manifestazione in onore 
del 60. della Rivoluzione d' 
Ottobre che si è svolta nel­
la Piazza Rossa alla presenza 
dei massimi dirigenti del par­
tito e dello stato sovietico, dei 
rappresentanti dei Partiti co­
munisti ed operai ' e < degli 
esponenti dei movimenti di li­
berazione dell'Asia, Africa ed 
America latina. -- • ! : ••--.•• 
•'Sulla tribuna d'onore c'era 
anche la delegazione del no­
stro partito (Jotti. Guerzoni. 
Roasio e Rubbi) che ha pre­
so parte a tutte le varie ma­
nifestazioni in onore dell'Ot­
tobre. Numerose le personalità 
della cultura: per l'Italia era 
presente il compagno ' G ottu­
so membro della presidenza 
del Premio Lenin. <- •; -• 

Ustinov, procedendo nel di­
scorso, è tornato a ribadire 
che l'URSS e si batte per la 
pace e per allargare il pro­
cesso di distensione, ma 
nello stesso tempo prende tut­
te le misure necessarie per 
consolidare la - sua . capacità 
difensiva *.'•• ->!:•• - ^ 

Dopo il discorso del mini­
stro è iniziata ' la tradiziona­
le parata militare ripresa in 
diretta dalla tv e - trasmessa 
in tutta l'URSS e in vari pae­
si collegati con l'intervisione 
e in eurovisione^ 

Sono sfilàti-persprimi 1 ca­
detti delle varie' accademie 
della capitale con le bandie­

re ' delle varie ' armi ev con 
gli stendardi delle truppe-so­
vietiche che per prime rag­
giunsero Berlino annuncian­
do cosi la vittoria definitiva 
nella seconda • guerra mon­
diale. Poi i commissari poli­
tici della € Lenin » e della 
e Gerginski », gli '* ufficiali 
dell'accademia • « Frunze » • e 
della scuola - « Malinovski >, 
gli aviatori della « Gagarin > 
e i marinai della cNakimov». 

Quindi i reparti d'assalto del­
le nuove formazioni dell'ac­
cademia ' « Komsomol » e il 
battaglioni della: divisione 
« Tamanski » con i mezzi co­
razzati dotati di missili. Dal­
le due strade che costeggia­
no il grande edificio del mu­
seo storico sono giunti nella 
piazza Rossa i carri leggeri 
con i missili < katiuscia », poi 
i mezzi blindati di nuovo ti­
po con cannoni a lunga git-

. ' : ' - * ->••!. i 

tata e grandi automezzi do­
tati di missili difensivi, - v a 
• La parata militare si è pro­

tratta per circa 40 minuti e 
cioè un tempo » notevolmente 
inferiore rispetto a quello de­
gli anni in cui venivano pre­
sentati tutti i vari mezzi bel­
lici e, in particolare, i mis­
sili intercontinentali. •-
• Conclusa la sfilata è ini­

ziata la festa popolare. Sulla 
grande facciata del « GUM » 

Un messaggio del PGIial PGUS 

v-: 

ROMA — In occasione del 
60. anniversario della Ri­
voluzione d'Ottobre il Co­
mitato centrale del PCI 
ha inviato al Comitato 
centrale del PCUS il se­
guente messaggio: , 

« Cari '* compagni, *' nel 
sessantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Otto­
bre. questo avvenimento 
decisivo della storia con­
temporanea, vi inviamo le 
calorose e fraterne con­
gratulazioni dei comuni­
sti italiani. In questo lun­
go arco di tempo sono av­
venute trasformazioni fon­
damentali per il destino 

• dei popoli, e si sono aper­
te prospettive nuove di 
pace, di progresso e di li­
bertà per masse immense 
di uomini e di donne. 
Grande è stato e rimane 
il contributo dei popoli 
sovietici e dell'URSS alla 
costruzione di un mondo, 
che, nella pacifica coesi­
stenza e nella cooperato­
ne internazionale, affron­
ti e risolva i grandi pro­
blemi che sono dinanzi 
all'umanità. La vittoria 
sul fascismo e sul nazi­
smo, alla quale l'URSS ha 
dato un apporto determi­
nante con il sacrificio di 
venti milioni dei suoi fi­
gli, è stata una tappa 
fondamentale , in questo 

'' processo, ! caratterizzato 
dal crollo del sistema co­
loniale, dalla indipenden- : 

• za conquistata da decine ;. 
di paesi e di popoli, dalla . 
azione per ricercare e tro- . 
vare - strade originali ; e 
nuove nell'avanzata verso ' 

.'•'. una • società più giusta.^ 
•verso il socialismo». -
' « L'opera gigantesca di < 
-i Lenin, gli sforzi e i ri- ' 

sultati del vostro partito,-
e dei vostri popoli nella 
complessa opera di edifi-

.' cazìone socialista, sono ! 
i parte integrante di questa > 

vicenda multiforme ed e- -
,; saltante che ha segnato e •' 
i segna di sé il ventesimo •_ 
secolo. Di fronte ai com- , 

'. piti che si pongono a tut- ;'r 
•' ti i popoli, di essenziale ',; 

importanza appare la ri-
: cerca - delle più larghe 
-: convergenze e > intese tra .. 

tutte le forze politiche e ,t 
'• sociali che intendono ope- , 

rare per fare progredire la .' 
:•-' causa della pace, della ri- • 

duzione degli armamenti. < 
, della cooperazione econo-
imtca. dell'avvio di rappor- • 
... ti nuovi in un quadro di 
'- eguaglianza tra paesi svi- ~ 
' tuppati e paesi in via di ., 
.' sviluppo, la causa della 
. democrazia e del progres-
-; so ». " ,: •'•-•• •-"• 
- «7 rapporti di amicizia • 

tra i nostri due partiti,, 
•_• sulla base della piena au-. 

tonomia, sono un jnomen-
to rilevante di questa o-
pera. nel comune interes­
se dei nostri popoli e dei. 
nostri paesi. : v;- i : -.̂ a* v?-
" Le " relazioni che » tra 
l'Italia e l'Unione Sovieti­
ca si sono andate svilup­
pando in questi decenni, 
in una linea di cooperazio­
ne europea che ha trova­
to nella Conferenza di 
Helsinki un importante 
punto di approdo e che 
nuovi e • positivi sviluppi 
potrà conoscere con la in­
tegrale applicazione da 
parte di tutti gli Stati fir­
matari dei principi e delle 
indicazioni dell'Atto fina­
le, rispondono pienamen­
te • all'esigenza di r, una 
sempre più ampia coope­
razione tra i diversi paesi 
e i diversi popoli». ,.... 
• « 7/ nostro impegno, an­
che in avvenire, sarà di 
contribuire, in un clima 
di franca •• amicizia, allo 
sviluppo del dialogo •• e 
della collaborazione tra i 
nostri Partiti, i nostri po­
poli e i nostri paesi. In 
questo spirito vi preghia­
mo di accogliere, cari com­
pagni. le nostre congratu­
lazioni. il nostro saluto e 
il nostro augurio ». •-

Anche il CC della FGCI 
ha inviato un messaggio 
al CC del Komsomol. 

- v ' • 

I ; 

—'' i grandi magazzini — si 
"sono accese le luci di un e-
norme pannello dedicato all'­
Ottobre: «1917-1977. pace, so­
cialismo». Dalle,varie strade 
di accesso alla piazza sono 
cominciate ad affluire le de­
legazioni dei quartieri. Per 
oltre tre ore centinaia di mi­
gliaia di persone sono sfilate 
dalla via Gorki verso la piaz­
za defluendo quindi sul lun­
gofiume. oltre la basilica di 
S. Basilio. <̂ r-.<'̂ -.-.:'•'••• ':"•;".v̂ >•..-

. ., . w * ; " - » - , ' • . • , • • • • . ..- • 

' Poco dopo lay- conclusione 
della • manifestazione popola­
re si è svolto, nella sala del 
Palazzo dei Congressi del 
Cremlino, il tradizionale ban­
chetto offerto dal <•. CC del 
PCUS, dal Soviet supremo e 
dal Consiglio dei » ministri. 
Breznev » ne ha ? approfittato 
per un breve discorso di sa­
luto e di augurio. Ha ricor­
dato che nei 60 anni trascor­
si si è formata una nuova so­
cietà e che le idee del so 
cialismo si sono 'sempre più 
rafforzate in e ogni parte del 
mondo. Ha invitato a compie­
re ulteriori sforzi per anda­
re avanti sulla via della pa­
ce e della distensione. Gli ha 
risposto a nome delle delega­
zioni straniere, il segretario 
del POUP. Gierek. i- . ^ ,;. 

Al banchetto " hanno parte­
cipato oltre J ai delegati dei 
partiti comunisti ed operai, 
dei movimenti di liberazione 
e delle ; organizzazioni '• pro­
gressiste politico-sociali • di 
ogni parte del mondo, anche 
esponenti di partiti socialisti 
e socialdemocratici che han­
no preso parte alle manife­
stazioni del 60., intervenendo 
anche con discorsi a meeting 
e conferenze. Nella sala del 
Cremlino c'erano ' anche' i 
rappresentanti -: delle .: varie 
chiese dell'URSS: per gli or­
todossi il metropolita Pimen 
e per i musulmani il muftì, 
Abdul Boris Issaiev. ; 

Carlo Benedetti 

Quarta rottura nelle trattative 

DenXJyl rinuncia 
a formare il nuovo 
governo 

- • K 

I socialisti ' hanno rifiutato le ; richieste, dei 
democristiani per alcuni posti ministeriali 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Nuova rottura del­
le trattative per la formazio­
ne - del ' governo • in Olanda, 
nuova <• fiammata della • crisi 
politica che dura ormai da 
più di 5 mesi, e che sem­
brava ' finalmente > sul punto 
di risolversi. La trattativa tra 
socialisti, democristiani e ra­
dicali per la formazione del 
governo è stata interrotta per 
la quarta volta. I socialisti 
rifiutano * infatti la presenza 
in posti chiave di alcune del­
le personalità ; più < a ' destra 
del democristiano CDA. Il lea­
der socialista Den Uyl, messo 
sotto accusa dal suo stesso 
partito per i cedimenti già 
fatti ai democristiani sul ter­
reno programmatico, non ha 
potuto accettare la richiesta 
democristiana di inserire nel 

' governo "' moderati •'• come il 
cattolico Andriessen. nemi­
co dichiarato di ogni rifor­
ma, o uomini come Van Agt. 

\; ; Rassegnato l'incarico nelle 
mani della regina Giuliana 
(che lo affiderà ora, secondo 
un estenuante gioco di rim­
balzo, ad un democristiano) 
Den Uyl si è presentato sa­
bato al congresso straordina­
rio del suo partito con le ma­
ni libere e con il tono di chi 
ha fatto di tutto per dare un' 
governo al paese, senza pe­
rò tradire la volontà e le spe­
ranze del partito e dell'eletto­
rato socialista. : -"> v.v.v n 
•"* Cinque mesiJ di • trattativa 
hanno man mano ridimensio­
nato l'ambizioso piano socia­
lista. riconducendolo alle tra­
dizionali - proporzioni - di r- un 
modesto ' programma di cen­
trosinistra. L'irrigidimento de­
mocristiano per ottenere ; un 
numero di ' ministeri pari a 
quello dei socialisti, e poi. ot­
tenuta la parità, per avere 
nel gabinetto gli uomini più 
rappresentativi delle corren­
ti moderate e reazionarie, ha 
esasperato infine i socialisti. 

partiti dalla volontà di for­
mare, dopo la vittoria di mag­
gio, un governo più a sinistra. 

La prospettiva politica im­
mediata è stata cosi sinte­
tizzata da Den Uyl: « La lotta 
per la costituzione di un go­
verno progressista non è ter­
minata. Se , i democristiani 
non realizzeranno l'alleanza 
con i liberali, noi siamo pron­
ti a costituire un governo pro­
gressista •' minoritario ». Ma, 
ha precisato, occorrerà anche 
in e questo che il CDA coo­
peri ». Da parte sua. il lea­
der democristiano Van Agt ha 
dichiarato che consiglierà alla 
regina di s affidare l'incarico 
ad - una personalità - del suo 
partito capace di « lasciare 
la , porta aperta ad ; una ri­
presa della trattativa con i 
socialisti». E' chiaro infatti 
che tutte e due le strade, sia 
quella di un governo di cen­
tro destra CDA-Liberali. che 
quella di una coalizione mi­
noritaria di sinistra fra PCdA, 
«democrazia 66» e il picco­
lo PPR , (riformatore) sono 
difficili da percorrere. Il 
centrodestra, numericamen­
te passibile anche se con una 
maggioranza di stretta misu­
ra. è politicamente di ben 
difficile tenuta. Van Agt sa 
che - una parte '• delle forze 
raggruppate nel ' cartello de­
mocristiano non lo seguirebbe 
sulla via di una involuzione 
reazionaria. Del CDA fanno 
parte infatti anche • i . prote­
stanti « AR » che sulle que­
stioni " economiche '- e sociali 
si sono spesso situati a sini­
stra degli stessi socialisti: e 
quella parte dei cattolici che 
risente • l'influenza della ba­
se popolare e del sindacato. 

Evidentemente, quando Den 
Uyl avanza la prospettiva di 
un governo minoritario di. si­
nistra. pensa di •- poter : otte­
nere l'appoggio di questa par­
te del CDA. r 

i l ' / Vera Vegetti 

Un articolo del « Times » sull'eurocomunismo 

sì •,'• nei PC europei 

L'on. Heffer afferma che è necessario «sgomberare il terreno da preconcetti 
errati » - Possibili ulteriori -, scambi di idee ̂  sul socialismo e la democrazia 

Dal nostro corrìspoadente 
LONDRA — ' La " questione 
dell'eurocomunismo continua 
a riscuotere un grande inte­
resse sulla stampa britanni­
ca. Dalle colonne del « Ti­
mes ». in uh articolo intitola­
to: « Il nostro futuro può di­
pendere dagli eurocomuni­
sti ». interviene nel ^ dibatti­
to Heffer. membro della di­
rezione laburista, il quale ri­
chiama l'attenzione sulla esi­
genza. per le socialdemocra­
zie europee, di affrontare la 
sostanza politica del proble­
ma in uno spirito realistico 
e senza pregiudiziali. 

Senza pregiudizi 
Per coincidenza, il «Guar­

dian » pubblica un interven­
to. totalmente opposto. : di 
Harold Wilson in cui l'ex pri­
mo ministro ritiene oppor­
tuno elevare ancora una vol­
ta «un ammonimento all'oc­
cidente contro la crescente in­
fluenza dell'eurocomunismo» 
e riaffermare un rigido e 
aprioristico veto nel quadro 
di una visione invecchiata e 
deformante della realtà euro­
pea contemporanea e con un 
tono dichiaratamente oltran­
zista, . 

L'on. Heffer, invece, sgom­
bra il terreno dalle lnterpre-
tationi di comodo : « Se nel 
corso della discussione sul co-

munlsmo europeo — egli af­
ferma— si parte da precon-" 
cetti errati e se vengono prò 

-pagate false affermazioni, si 
potrebbero avere gravi e pe-
ricolose conseguenze con la 
contrapposizione e confronto 
fra Stati diversi». «La veri? 
tà è che l'eurocomunismo — 
continua Heffer — è uno svi­
luppo nuovo e importante nel. 
mondo comunista ». j * " ^ ^ : -; 
' «I 60.anni trascorsi dalla 
rivoluzione d'ottobre ad oggi 
hanno visto grandi mutamen­
ti ' nel mondo " comunista e. 
nell' ultimo -- dopoguerra, - la 
crescita di quello che il se­
gretario del PCI. Palmiro To­
gliatti. definì il "policentri­
smo"». Il deputato laburista 
passa poi ad illustrare le po­
sizioni dei PC europei sulla 
democrazia e pluralismo, le 
libertà politiche e civili. 
- Una delle critiche che q\l 
esponenti socialisti tuttora 
avanzano nei confronti - dei 
partiti comunisti — ricorda 
Heffer — è l'aderenza al 
principio organizzativo del 
centralismo democratico. « Co­
munque. per quanto si ab­
bia il - diritto di rimanere 
scettici, sarebbe politicamen­
te sbagliato non riconosce­
re : l'importanza dei recenti 
sviluppi all'interno di certi 
partiti comunisti europei. 
Questo può significare che 
finalmente l'Europa potreb­
be democraticamente evol­

vere in una società sociali­
sta secondo l'originale intui­
zione di Marx e di Engels. 
Per i socialisti e i demo­
cratici in Italia e in Francia 
questi * sviluppi hanno un' 
grande significato perché in 
entrambi i paesi sarebbe im­
possibile avere un governo di 
sinistra senza la partecipa­
zione dei comunisti». . ^ 

Punti d'incontro 
" Heffer cosi sintetizza la si­

tuazione: « In generale, dun­
que. una nuova situazione 
si è sviluppata nel movimen­
to socialista europeo. Da un 
lato la vecchia 'politica so­
cialdemocratica ha rivelato 
le sue limitazioni ed è ov­
vio che i partiti socialisti de­
vono spingersi al di là della 
semplice gestione del sistema 
capitalista per cominciare ad 
apportarvi mutamenti fonda­
mentali. D'altro lato i par­
titi eurocomunisti hanno ora 
riconosciuto che la democra­
zia è assolutamente essen­
ziale per la creazione di una 
società socialista ». ; . .. 
' «À causa di questi svilup­
pi • mi sento personalmente 
d'accordo con Carrillo. anche 
conservando un sano scetti­
cismo. quando egli scrive che: 
" Non c'è ragione per non 
sanare la frattura del 1920 
e arrivare ad una conver­
genza sulla base del socia­

lismo scientifico e della de­
mocrazia". Questo può esse­
re •* realizzato : — aggiunge 
Heffer — solo sulla base di 
obiettivi ' comuni e di poli­
tiche comuni liberamente ela­
borate ». - : - j . ; - *:..-• ,\ • .•?,' 

Dopo aver citato un altro 
lungo brano di Carrillo sul 
socialismo e la democrazia. 
partiti, parlamento e istitu­
zioni ' rappresentative, diritti 
umani, libertà d'espressione 
ecc., Heffer osserva: < « Que­
sta dichiarazione non diffe­
risce di molto da quella so­
stenuta nel programma del 
partito laburista nel 1976 e 
approvata alla stragrande 
maggioranza dal congresso 
annuale. E* evidente che esi­
ste - una base di discussione 
fra gli eurocomunisti e l'in­
ternazionale socialista. Tali 
colloqui non potrebbero ave­
re hiogo o nemmeno essere 
contemplati se gli eurocomu­
nisti non avessero dichiarato 
la loro indipendenza da Mo­
sca ». .-..t .-.i .-.•„• 

«E* proprio perché la di­
rezione laburista aveva rite­
nuto utile aprire un contatto 
a - livello non, ufficiale • che 
tre partiti eurocomunisti era­
no stati invitati a mandare 
i loro osservatori all'ultimo 
congresso annuale laburista ». 
« E* chiaro — conclude Heffer 
— che esiste la possibilità di 
ulteriori scambi di idee», r... 

Antonio Bronda 

Il congresso dell'Histadrut dopo le misure antipopolari 

I sindacati israeliani 
l'azione contro il governo 

La prima assise dopo la ascesa di Begin - Cannoneg­
giamenti alla frontiera con il Libano: undici morti 

;/* -z;:. "--- • • '•"!• • • • -v? •.• 
£-*>..,£: Nostro servizio U .':.-
TEL AVIV — Si è aperto ieri 
sera il 13. congresso dell'Hi­
stadrut, la centrale sindacale 
israeliana. I lavori dureranno 
due^giomL I 1.501 delegati 
discuteranno e decideranno 
la politica dell'Histadrut per 
i prossimi quattro anni. 

-•= Trattandosi — del - primo 
congresso dopo l'ascesa al 
potere in Israele del grande 
capitale e della destra - ul­
tra-reazionaria. il gruppo di­
rigente dei sindacati deve de­
cidere se cambiare, o no. la 
politica fin qui condotta, e se 
mettersi, o no, alla testa del­
le masse nella lotta per di­
fendere i loro diritti sociali 
ed economici, --vv^:.i- -*-•• 
-' Il congresso assume una 
importanza speciale, dato che 
si svolge dopo una settimana 
di proteste, scioperi e mani­
festazioni. a cui hanno preso 
parte circa 500 mila lavorato­
ri (la metà della forza-lavoro 
israeliana), contro l'attacco 
sferrato dal governo al tene- , 
re di vita popolare, con mi­
sure che da un lato aumen­
tano in modo - esorbitante 
profitti e privilegi di grandi i 
capitalisti e trafficanti di va­
luta. mentre dall'altro scari- ; 
cano l'intero peso deli'infla- < 
zione e della crisi sulle spalle 
delle masse, attraverso l'au­
mento delle tasse indirette e 
la riduzione di circa il 30 o 
40 per cento del potere d'ac­
quisto degli stipendL 

•• I lavoratori di tutto il pae­
se hanno risposto con ener­
gia a tali misure, chiedendo 
compensi pieni e immediati 
per gli aumenti dei - prezzi 
provocati dalla nuova politica 
economica del governo. 
i Alle elezioni dei delegati al 
congresso dell'Histadrut. av­
venute in giugno, molti lavo­
ratori che sei settimane pri­
ma. ingannati dalla demago­
gia del blocco reazionario Li-
kud. avevano votato a destra. 
aiutando Begin ad andare al 
governo, si spostarono al 
centro e a sinistra, facendo 
cosi fallire il piano de] Likud 
per impadronirsi anche dei 
sindacati. , . — , - . . . 

La composizione dei dele­
gati al congresso è quindi la 
seguente: 841 rappresentanti 
del blocco laburista; 429 del 
Likud; 122 del e Dash » (scis­
sionisti laburisti entrati nel 
governo Begin e rappresen­
tanti della tecnocrazia); 46 
del Fronte democratico per 
la pace e l'eguaglianza, che 
include il Partito comunista; 
27 del Partito religioso: 19 
del Partito liberale indipen­
dente; e 17 della «Snelli» 
(sinistra ' socialdemocratica 
dissidente). 

I comunisti e gli altri e-
sponenti del Fronte democra­
tico hanno chiesto che il 
congresso chiami all'unità 
tutti i lavoratori ebrei e ara­
bi. nella lotta per sconfìggere 
il governo Likud, per respin­
gere il pericolo fascista, per 

conquistare una pace giusta e 
stabile, per stabilire un re­
gime autenticamente demo­
cratico e progressista. In 
questa direzione — hanno af­
fermato — l'Histadrut do­
vrebbe muoversi con tutto il 
peso della sua potente orga­
nizzazione. 

: , Hans Lebrecht • 

BEIRUT — Si è sparato più 
volte, in tre giorni, alla fron­
tiera israelo-libanese. Il bi­
lancio • è sanguinoso: ' due 
morti nella cittadina israe­
liana di Nahariya, nove (fra 
cui una donna e tre ragazze 
dai sei ai 17 anni) nella zo­
na libanese di Nabatieh, ol­
tre a quindici feriti. Accu­
sando i palestinesi di aver 
sparato per primi, il mini­
stro israeliano della difesa 
Weizman - ha ' ordinato una 
dura rappresaglia (già ese­
guita con i tragici risultati 
che abbiamo visto) ed ha 
minacciato un - intervento 
« rapido e decisivo » nel Liba­
no meridionale, che è stato 
più volte teatro di devasta­
trici insursioni israeliane e 
nel quale ora è in corso un* 
aspra guerriglia fra falan­
gisti e palestinesi. Questi. 
d'altra parte, si rifiutano di 
ritirarsi per lasciare il cam­
po all'esercito libanese. Ta­
le rifiuto è stato ribadito do­
menica da Arafat durante 
una cerimonia militare. 
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AUMENTANO LE DIFFICOLTA'DEL PRESIDENTE AMERICANO 

Tre fatti nuovi che giocano 
•ii^lfi 

i Carter 
Dal 
WASHINGTON - Tre fatti 
nuoci hanno reso m onesti 
ultimi giorni ancora pia di/-
jicUe to posizione del presi-
dente Carter: rammento del­
la percentnale di dùoccvpo-
srione, 9 ricorso al primo ve­
to da parte deU'attmale am-
miwiifré Tiont, U rinvio del 

, viaggio prende ariate tu nove 
poni di quattro continenti. 

La disoccupazione è passa­
ta, nel mese di ottobre, dal 
tfi al 7 per cento. Il governo 
giudica questo fatto « sgrade­
vole* e * mutuo di disappun­
to*. Ciò vuol dir* infatti che 
l'espansione economica i sta­
ta ancora pm lenta del pre-
vimu e che te crariowe di 
M N Ì posti H lavoro Ma an-
dawuo verso indici prvocca-

mento dei disoccupati tutta-
UUM non dku Mio. Il /«do 

orare è che gli ìndici di di­
soccupazione tra la gioventù, 
e prima di tutto tra la gioven­
tù di colore, che in ottobre 
erano del 47%. sono anco­
ra saliti con tutte . le inco­
gnite di carattere sociale che 
un tale dato comporta- Na­
turalmente si tende od attri­
buire aWincerteua della po­
litica éeWammimstrazione te 
respon*3b9ità deil'aggravarsi 
détta disoccupazione, ma ' i 
una spiegazione facUe e par­
ziale. Ancora una volte, te-

approfondita e convincente 
sia proposte attematittt ere» 
dioOi. E* KM fatto, tuttavia, 
che Vamministrazione Carter, 
già duramente attaccata su 
•ori tensili» finisce con u 
registrare una 
data di consenso. 

strazione è statò adoperato 
contro rapprovazione, da p*r* 

te del Congresso, detta spesa 
per la messa te funzione del 
reattore al plutonio di "Clinch 
River (Tennessee)". Carter 
sostiene che la decisione del 
Senato metterebbe in perico­
lo tutta la politica deiTem-
ministrazione relativa aUa 
non proliferazione dette armi 
nucleari. Come si sa. infatti, 
U combustìbile adoperato per 
questo tipo di reattori pro­
duce plutonio adatto oltre che 
a funzionare come autocom-
bustìbue m consentire la fab­
bricazione di armi micleari. 
P* mui i ricorso ai veto. U 
^^'^••^••^^M^Pv • • • ^^^W rnupg uu 9tunnnmUm> 

con eetumu émì Con­
gresso e con 
maggiore verrà giudicata dai 
pacai industrialmente svuup-
pmti che su questi reattori 

fonti alternative di energia 
e accentuata la dipendenza 
dai petrolio arabo da una par­
te e dotte fonti alternative 
americane - doli-altra. E* un 
grosso problema « nei mo­
mento presente non si vede e-
suttamente come se ne possa 
uscire. Non i escusso che la 
decisione adottata da Carter 
finisca per allargare S fronte 
dette opposizioni interne dan-

: nate e questa volta tra gtt 
Messi alleati degli Stati Vnìti. 
r- Questa prospettiva viene 
raf orzata dotta decisione dì 
rinviare 3 vtaggu> in nove 
paesi di quattro continenti. 
Il viaaaio presidenziale avreb­
be dovuto iniziare a fi no-

e conrtederti U S 
Carter avrebbe do­

vuto visitare U Venetueia, 8 

rfrmn,U,rivncm\U 
il Belgio con sma brevissima 

tappa in Arabia Saudita. Il 
rinvio è stato motivato con la 
necessità da parte del presi­
dente di non lasciare gÙ Sta­
ti Uniti fino a anando il Con­
gresso non avrà concluso f 
esame del piano sull'energia. 
A parte i malumori di al­
cuni governi dei paesi che 
Carter avrebbe dovuto visi­
tare — e tra questi U Vene­
zuela. il Brasile, la Nigeria 
e la Francia — due tipi di 
osservazioni si colgono oggi a 
Washington: la prima è che 
Carter e i suoi consiglieri a-
vrebbero dovuto prevedere, 
prima di concordare M viag­
gio, che 9 Congresso non n-
crebòe conciaio rcsame detta 
legge suWEnergin entro la 
data fissata per la partenza. 
La secondai che se 9 viag­
gio era destinato ad afferma­
re Vuuhwusue danti Steli Uniti 
puri uuuM che Carter avreb-
WrW Wum^^kuQWw W^pSB^ofVnTjp mp Wn^P guuw* 

ciò si risolve nel contrario 
e può essere interpretato co­
me una prova che gtt inte­
ressi interni sono per Carter 
prevalenti rispetto a quelli 
internazionali o che in ogni 
caso i difficile dar credito 
a un presidente che viene co­
stretto dal Senato a disdire 
impegni internazionali rile­
vanti. In altri termini anche 
questo episodio finisce con 
raggravare le difficoltà, già 
assai pesanti, in cui attual­
mente si dibatte l'ammini­
strazione Carter. 

Qualche giornale, come il 
"Christian science monitor", 
anjnjean^ snjn wnajp}ionojnr*an£ uau%juMm^uuj ujou> v v n 

frasti che attorno al viaggio 
si sarebbero manifestati tra 

pmwsniv o n \An*ujon 
nazionale di sicurezza, orse-
4 inali, cne a san tempo a-
vrebbe insistito perche Car­
ter lo Moprunimaini. • 9 
segretario di sfate Vane* che 

avrebbe sostenuto la tesi se­
condo cui la brevità del viag­
gio stesso e relevato nume­
ro di paesi che il presidente 
avrebbe dovuto visitare a-
vrebbero reso problematici i 
suoi risultati. Non è la prima 
volta che voci di contrasti 
affiorano. Fino ad ora sono 
sempre stati smentiti. Ma U 
dato certo è che ratmosfera 
di confusione che molti riten­
gono dì poter vedere nei mo­
do come ramminati azione si 
Ma muovendo non viene cer­
to smentita da episodi di 
questa natura. 
- Carter parlerà martedì se­
ra atta televisione. Ci M at­
tende cne 9 presidente ri­
sponda ai motti inHrropalii>Ì 
cne sfanno circolando. Ma sa­
rà in arado di tarlo e in 
mono convincerne' . 

Alberto ". JacovkHo 

DALLA FRIMAI •i 
La Malfa; 

ne degli accordi programma­
tici; '•. che occorra il rilancio 
del metodo dell'impegno e del­
l'intesa. . una tensione unita­
ria. E su questa base rite­
niamo possano : ventre * ulte­
riori sviluppi*. 'iuf-•. *'»..p;- «é 

Dopo il discorso di Craxi, 
la risposta socialista '• a La 
Malfa è contenuta in un edi­
toriale dell'Avariti.'. E* un in­
vito alla cautela nello sforzo, 
scrive il giornale socialista. 
e di. superare un quadro poli­
tico che abbiamo sempre giu­
dicato inadeguato*. I proble­
mi che il monocolore Andreot* 
ti non riesce ad affrontare, 
non si risolverebbero, aggiun­
ge, f con una minicoalizione 
di emergenza appoggiata al­
l'esterno dal PCI e dal PSl » 
(i socialisti, quindi, sembrano 
escludere non solo il bicolore 
dc-repubblicani. ma anche un 
eventuale gabinetto ' DC-PRI-
PSDI di cui pure, tempo ad­
dietro, qualcuno aveva fatto 
balenare > la possibilità). Il 
passo avanti. necessario, se­
condo il PSI, dovrebbe esse­
re compiuto nella trasforma­
zione >• dell'attuale '' e maooio-
ranza di programma *, frutto 
dell'accordo di luglio, in una 
e maggioranza politica accom­
pagnata da un maggiore im­
pegno programmatico dei sei 
partili della coalizione *. In 
forme diverse, dunque, il PSI 
pone la • stessa questione • di 
La Malfa, quella di un rap­
porto politico e di una mag­
gioranza più adeguati.'-'.' 

Diverso è il tono usato dai 
socialdemocratici. Romita so­
stiene che le interviste di La 
Malfa sono solo una « ginna­
stica politica * difficilmente 
sopportabile dal fragile cor­
po dell'intesa a sei, e affer­
ma — con una logica curio­
sa — che l'obiettivo priorita­
rio delle forze intermedie do­
vrebbe essere quello di e far 
fallire il compromesso stori­
co*. Il segretario del PSDI 
parla di < forme intermedie * 
di corresponsabilizzazione del 
PCI. I liberali, invece, sono 
apertamente polemici con La 
Malfa: essi, ha detto Zano-
ne. passerebbero senz'altro 
all'opposizione •; nel caso che 
sì costituisse una maggioran­
za con la presenza del PCI. , 

Contrasti 
! stria metalmeccanica e il cli­
ma di dialettica che spinge 
gli imprenditori italiani e a 
cogliere ' nella società quei 
fermenti e quelle indicazioni 
che permettono di svolgere 
meglio ; il . nostro , compito *. 
'Prima il senatore Umberto 

Agnelli e poi Carli hanno in­
vece tentato di erigere attor­
no alla Confindustria un muro 
di sicurezza contro le nuove 
posizioni che anche tra gli 
imprenditori. stanno emer­
gendo. :;;•.'.'...'••',•*--'•''•'ì ••"j/:-'?:'-\' 

'Agnelli ha parlato di € sco­
perta dell'impresa » da parte 
del PCI. il quale tuttavia ap­
appare € nei • comportamenti 
concreti legato al suo passa­
to, ad una visione classista 
che privilegia una parte sola 
a danno , dell'interesse com­
plessivo ad avere aziende sa­
ne ed efficienti*. Subito do­
po. il vice presidente della 
FIAT si è affrettato a dire 
che nella DC stanno emergen­
do invece •• indirizzi sino : a 
ieri inesistenti « rivolti ad una 
riscoperta di un'economia sa­
na, ma anche ai valori del 
lavoro. ' della competitività 
dell'efficiente uso delle risor­
se *., Anzi, * Agnelli ha ri­
chiamato l'attenzione sulla ri­
scoperta che nella DC si sta 
Tacendo, della economia e in 
chiave liberal democratica *. 

Carli, nelle sue conclusioni. 
ha accusato il Partito comu­
nista di « professione di orto­
dossia monetaria » e di posi­
zioni < contrarie a politiche 
che risollevino il quadro sem­
pre più depresso dell'attività 
produttiva *. In realtà il pre­
sidente delia Confindustria ha 
mostrato tutta la sua irrita­
zione perché il PCI si è di­
chiarato nettamente contrario 
a qualsiasi ' progetto di ri­
presa attraverso l'inflazione 
(come è invece nelle inten­
zioni della Confindustria). Ma 
Carli è andato oltre aggiun­
gendo che € l'attacco all'ini­
ziativa economica privata as­
sume profili multiformi e si 
insinua in settori ad essa ap­
parentemente estranei *. 

E* qui che l'ex governatore 
della Banca d'Italia ha citato 
la risposta del compagno Ber­
linguer a monsignor Bettazzi, 
sostenendo che « il disegno 
della conquista graduale del­
la cittadella delle classi me­
die. dopo aver utilizzato le 
propensioni anticapitalistiche 
latenti nei gruppi cattolici, si 
volge cosi alle istituzioni con­
fessionali di assistenza. 

« Autonomia » 
D Vice-capo della « Politica > 
Spinella ha ieri portato una 
dettagliata relazione su tutta 
l'operazione. Ora la palla è 
passate appunto alla magistra­
tura e nulla esclude che — 
non essendosi trovato neOe 
sedi altro che materiale di 
propaganda, stampati — tutto 
finisca per risolversi in una 
sanatoria generale. 
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La sede di via dei Voteci 
era stata già perquisita e de­
nunciata. del resto, dopo 1 
noti fatti del mano di que­
st'anno. ma Q magidrntn 
ZampareUa aveva ritenute 
infondate per Hi meno le ne*' 
cuse di associastene sovversi­

va e ricostituzione di banda 
armata (pur non liberando i 
personaggi * denunciati dalle 
altre, pesanti accuse) e cosi 
la sede continuò a prosperare: 
un episodio che diede anche 
vita a un'aspra polemica fra 
il ministro Cossiga e il Pro­
curatore generale Pascalino. 
Sta di fatto che. dopo di a l ­
lora, anche 1 denunciati per 
1 ' quali pur rimanevano in 
piedi le accuse, sono rimasti 
indenni. Tanto che la polizia, 
deceduto il magistrato Zam­
pareUa, rinnovò l'esposto alla 
magistratura. Ma tutto tace. 

Allora c'è da porsi un pri­
mo interrogativo: * questa at­
tesa, ma a nostro avviso mol­
to tardiva, operazione per­
ché è stata condotta in que­
sto momento, diciamo cosi « a 
freddo »? Che cosa mai si pen­
sava di potere trovare in que­
sto covo « storico * se non 
qualche libro? Meno di venti 
giorni fa. prendendo a prete­
sto una assemblea del < mo­
vimento» all'Università per i 
« fatti tedeschi ». • proprio un 
duecento e volsci » circa sca­
tenarono (senza ottenere se­
guito e copertura nemmeno dai 
due o ' tremila ' studenti. '• che 
preferirono defilarsi e tornare 
a casa) una furibonda « guer­
riglia » per le vie del quar­
tiere San Lorenzo con - ab­
bondante sparatoria. L'ordi­
nanza in base alla quale ieri 
si è chiusa la sede di via dei 
Volsci ' per motivare l'accusa 
di e immobile » nel quale si co­
stituisce una banda armata. 
fa riferimento ' proprio alle 
« notizie giornalistiche » rela­
tive a quel giorno. Ma era 
necessario • andarci oggi, nel 
covo? Non era meglio stare 
li davanti in quelle ore dram­
matiche? '••"! : 5> ' • 

Insomma resta una ben fon­
data preoccupazione: provve­
dimenti giusti presi in mo­
menti « casuali », e senza al­
cun coordinamento, rischiano 
di restare — anche se giusti 
— pericolosamente • isolati. 
Quale sarebbe la - reazione 
della opinione pubblica se fra 
due giorni quelle sedi venis­
sero riaperte per ordine del­
la magistratura? •' '• 
' Il collettivo di via dei Vol­

sci ha una storia che non la­
scia dubbi sul suo caratte­
re. ' sulle sue intenzioni. • sui 
suoi; progressivi inquinamen­
ti. sulla sua crescente voca­
zione alla violenza pura, di­
mentica di qualunque origi­
naria, se pur rozza, giustifi­
cazione sociale o politica. ' " 
-'Questo gruppo si formò nel 
1972 dai residui, di Potere 
operaio disciolto e concen­
trò la sua azione — non per 
caso — intorno a una delle 
isole più compromesse del­
lo sfascio della capitale de­
mocristiana. là dove . — co­
me reazione — più fertile 
era il terreno - per il corpo­
rativismo come per l'estre­
mismo. cioè il , Policlinico. 
Scioperi selvaggi, blocchi di 
servizi essenziali agli ospe­
dali. cancelli serrati con ca­
tene. -'irresponsabile azione 
contro qualunque emergenza 
sanitaria. Questa < l'origine 
cui segui parallelamente sia 
l'estendersi • dell'area della 
violenza (per diverse zone ro­
mane e poi anche lontano da 
Roma, per • esempio a Bolo­
gna) sia l'annacquarsi di qua­
lunque caratterizzazione ideo­
logica: non per caso i capi 
« storici ». come Scalzone. > o 
i gruppi «indulgenti» come 
Lotta continua hanno finito 
per prendere alcune distanze 
dai « volsci ». • L'inquinamen­
to è risultato chiaro in fat­
ti più recenti che hanno Tat­
to chiaramente emergere rap-. 
porti del gruppo con settori 
mafiosi (anche sequestri?) e 
precise, teorizzate infiltrazio­
ni da parte del MSI romano, 
oggi dominato da Pino Rauti. 
Un recente episodio di crona­
ca nera — l'omicidio di Sil­
vana Rinaldi alla periferia — 
ha ' fatto sorgere anche so­
spetti (non provati ma non 
eliminati) di esecuzione per 
evitare eventuali fughe di 
notizie riservate del gruppo 
che la ragazza, legata all'am­
biente. e anche ai NAP. a-
vrebbe potuto provocare. 
~- Di fronte a questo, di fron­
te a personaggi notissimi, a 
fascisti e squadristi e crimi­
nali di ogni risma che per 
ore scorrazzano per la cit­
tà e compiono violenze, nes­
sun arresto, nessun vero re­
sponsabile incriminato. Qual­
cuno ha scritto che Roma è 
la capitale emblematica del­
la violenza, ma sarebbe pia 
giusto dire che è la capitale 
emblematica della impunità. 
una sorta di area « franca ». 

liano ed un delegato di Ha­
noi. fi presidente del Senato 
ha dichiarato che quel viag­
gio non fu fatto con denari 
dello Stato «ma con offerte 
di amici. Per il ritorno La 
Pira dovette chiedere ad Ho 
a Min i soldi necessari ». 

il feretro è stato portato a 
spalla dagli operai del Nuo­
vo Pignone in Duomo. I lavo­
ratori in tute nonno volate 
cosi testimoniare che Fastene 
di La Pira reste od toro ri­
cordo. 

Il cardinale BeneOi nel 
so della sua omelia ha di 
lettura di un teJegxmmmi 
Paolo VL che. ba ricordato 
«coerente 
stiano, il sincero 
contributo «Ita pi 
concuidia fra gJi i 
che rapa 

civile e hi 

». 
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